
I torrenti Mugnone e Terzolle 
straripano e devastano i quartieri 
a nord della città. Paura a Pisa 
Migliaia di sfollati nel Pratese 

Infiltrazioni a Palazzo Vecchio 
danneggiano un affresco del Vasari 
Danni per centinaia di miliardi 
Tre vittime sulle strade 

Diluvio sulla Toscana 
Notte da incubo a Firenze. Fango e allagamenti 
La Toscana, già piegata da un mese di pioggia fero
ce ò d i nuovo allagata. Una notte da incubo a Firen
ze I torrenti Mugnone e Terzolle straripano e deva
stano i quartieri a nord delta città. Fango ovunque, 
case e negozi distrutti, auto travolte e trascinate dal
la piena. L'Arno gonfio e minaccioso Migliaia di 
sfollati nel Pratese. La Valdclsa alluvionata, il Casen
tino isolato. Paura a Pisa Tre morti sulle strade 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 

• i KIRENZE -Maledetta ac
qua f \come nel btì Maledetta 
acqua- \*\ donna si stringe le 
mani al viso Ha nli stivaloni in
fangati e un secchio m mano 
Con 'e lacrime agli occhi indi-
e a tutto intorno la piazza disa* 
serata lo masserizie tronfie 
d acqua accatastate davanti a 
c isa !! commerciante di fiati* 
eo sta svuotando .1 negozio in* 
vaso dalla melma putrida Fi
renze ' i l ottobre 1992,sembra 
la Kirenze del 4 novembre de! 
latiti Lo stesso paesaggio ur
bano devastato r o m e dal pas 
saggio di un uragano lo stesso 
strano silenzio per le strade lu
ride d i fango rotto dal ronzio 
rie: mezzi di soccorso dal fra-
mire delle idrovore In mezzo 
al fallico un via v ti di persone 
mzaLLfiorate gli oscht cor-
ch.att per la not'e insonne e 
poca voglia di parlare che ma 
novrano con energia, quasi 
con rabbia trattenuta pale e 
scope poveri strumenti contro 
'in quante distruttore A Palaz
zo Vecchio in Prefettura in 
Resone si riuniscono ammi
ri.straton affannai, senza pa
role e dicono senza soldi da 
spendere Nei saloni monu-
i * nr L i res'aur iti in sono stati 
•Jia v hiamati .i tamponare un 
nuov i danno subito dagli t, 
treschi di Vasari Tutto sembra 
i o n i e allora anche se in prò* 
potzioni minori 

Stavolta la maledizione del-
! acqua ha colpito la città alle 
spalle Tutti avevano paura 
dell Arno il fiume ribelle per 
oe cellenza che passa dalla sic* 
«.ita alle piene devastanti con 
sconcertante rapidità F, invece 
l Arno 0 rimasto livido e mi
naccioso ma sotti) control lo e 
I attacco è arrivato dal Mugno-
' " ' dal Terzolle e dal Mensola 
poco più di innocui torrentelli 
>. he solcano la parte settentrio 
naie della u t ta Gonfiati <\A 
giorni e giorni di piogge violen
te e ininterrotte che hanno 
rugg'unto livelli record i tre 
•serpentoni- limacciosi hanno 
sa'tato gli argini noi cuore del 
la notte di venerdì Cosi I meu 
ho è ritornato 

In tutta l.t zona nord é sal'a-
'.i la luce I arquedotto ha furi* 
z.onato ri singhiozzo I acqua 
h.i quasi raggiunto il metro d i 
i l t ivza nei quartieri di piazza 

Dalmazia statuto le Cure, n 
fonie1 Rosso nella z.ona ospe
daliera di Careggi Cumuli di 
'rol l i hi e detriti fu r ino tappato 
le arcate dei piccoli ponti che 
scavalcano le strade aumen
tando la tcnza dell ondata di 
[Mena Solo un m i r icolo ha ini 
p fd i to che nella notte centi
naia di automobilisti nrnanos 

soro imbottigliati nelle strade 
allagate o prigionieri del sotto 
passi ferroviari invasi dalla 
melma In alcune strade del 
quartiere di Rifredi I acqua ha 
raggiunto , due metri di altez
za La corrente ha invaso scan 
tinati. distrutto muri di recin
zione travolto le auto incon
trate sul proprio cammino L i 
furia dell acqua ha distrutto un 
locale annesso al deposito del
le Ferrovie e scaraventato dot ì-
ne di auto una contro ! altra 
Mcune persone sorprese dal 
1 alluvione in mezzo alla stra 
da sono state soccorse dagli 
abitanti del quartiere La gente 
e scesa per le -.tracie improwi 
sando ca'ene umane per resi 
stero alla forza della corrente 
Lna ragazza e"1 stata salva'a co 
si In piazza Dalmazia nel! im
mediata periferia a situazione 
più drammatica un sottopas 
saggio che rappresenta un 
punto nodale per <I traffico cit
tadino è stato invaso da più eh 
due metri d acqua e per tutta 
la giornata i l i ieri i vigili del fuo
co hanno tentato inutilmente 
di svuotarlo Per lunghe oro la 
gente ha cercato di salvare 'I 
salvabile affiancata dalie 
squadre di soccorso dei vigili 
. 'e1 piir-wi e della proti-zone 
i ivile 

l«a citta Si e svegliala ieri 
mattina sotto un cielo plum 
beo Aveva appena smosso di 
piovere dopo dodici interim 
nabil i ore Negli occhi della 
gente non e era nò disperazio 
ne ne rassegnazione ma rab 
bia per sentirsi dopo tante 
promesse ancora menni in 
balia del maltempo o d i un fui 
me capriccioso amarezza per 
i enesimo disastro annunc iato 
tanto prevedibile che pochi 
giorni or sono, in seguito alla 
grande1 paura doli i settimana 
scorsa il Prefetto lovuu aveva 
scritto ai snidai i dell a f a No 
rentina mettendoli in preall.ir 
me proprio per i giorni J*-t il) e 
J I ottobre Nel raggio di a lu in i 
chi lometr i ieri mattina lo se e-
nanoche si presentava davanti 
agli occhi era sempre lo stesso 
fango dappertutto t anime .il 
lagate niobi!, e masserizie 
danneggiati d.ill acqua ani 
rilassati davanti n portoni Al 
lagato il grande magazzino 
Stand.i Chi ha potuto ha aper 
to I •> stesso ma non sono pò 
chi i coni mere lanti e he hanno 
perso buona parto della inor 
ce II traffico per le numerose 
deviazioni ieri sembrava un 
pazzito in tutta 'a i Pta ( )rc e 
ore di code per per. orrore [lo
chi e hi lometn '.otto la pioggia 
' he nel pomeriggio 0 tornata ì 
e adoro insistentemente 

Impossibile per adesso i al 

' Due immagini 
dei disastri 
provocati 
dalla pioggia a 
Firenze 

Cent'anni d'«acqua» 

I dati si riferiscono a Firenze e sono forniti dal-
Osservatorio Ximeniano 

WBBM-

Staino (Bobo) 
«Avevo detto sorprese 
eccovi l'alluvione» 
• • URIA/. ! ' \ \ o \ a annune iato sorpre se per !a serata man 
gurale d* ! teatro Più e ini vene id i ma non si aspettava un ve
ro o p rop r i o c o l p o d i scena Mentre sul paicoscenicv) si sus
seguivano c o m i c i d isegnator i e music isti si stava fac e l ìdo 
avanti un ospi te inatteso e indesiderato I acqua Sergio Stai
n o di ret tore del teatro f io rent ino e he ha fatto del la comic ita 
e del la satira la sua band iera ta t i , on ta i osi que i m o m e n t i 
tiagic i p o c o p r ima ih mezzanot te q u a n d o un tempora le as
sordante e un improvv iso blac k <>ut h a n n o messo in guux -
d u o la e itta -Piovevi sempre più torte - d ice il papa eh Bobo 
- tanto e he in teatro c i r co lavano de l le battute su questo dan 
nato m a l t e m p o Tut t i pero ci aspet tavamo e he fosse I A rno a 
far le bizze e invece il brut to scherzi) e e l 'ha Ina lo il M u g n o 
ne un torrente l lo da l ! aria in tu K uà Mi unp row iso e mane a 
t.i la lue e seminava d i essere in un ri fugio unt i aerei i du ran
te la kUierru i ori accese sol tanto k lue ine de Ile use ito de l 
teatro Ma lo spet tacolo e andato avanti sono saliti su! pa l i o 
gh F'.dipo o il suo e omp lesso un g ruppo me k hot ent i ni» e tu
ba suonato senza I elettr ici tà Paradossalmente [neutre tuo 
ri s u onsumav. t un d r a m m a den t ro il teatro si creava un rap
por to mo l t o be l lo e intenso tra il p u b b l i c o e gli artisti 1 ge
mel l i Kuggeri e Paolo He iu le i davano tondo a tutto le loro ri 
sorse d i s t raord inar i attori A l l u n o i to pun to Mende! ha det 
to c o m e bou tade ( >ra usi i amo e ved iamo solo le antenne 
del le radio perche il re sto del le macch ine le t rov iamo sot
t a c q u a ' Poco d o p o sono arr ivah ad avvertite l e he era quasi 
cosi il M u g n o n e era stia ripa tu * I tic qua arrivava a e i nquan-
ta i o l i t ime lo C e stato un m o m e n t o d i panie i> po i la g< l ite 
l ia la si lato la sala in f reità ma in m u nera ord ina ta • 

Il 4 novembre del t.b q u a n d o 1 \ r n o aggredì la e itt.i indi 
fesa Starno si trovava a \ e i iez ia - Mi piec ipi tai a e asa - rae 
i onta - e piesi parte ali operaz ione i l i d istr ibuzione del l a i -
«pia potab i l i organizzata da l P< i Sono passati p iù d i 2~ arni 
e a b b i a m o i ap i to e [io \^\ Tose.ma e una leg ione a risi Ino 
Possibile t he non si sia i m p a n i l o a fai f ront i alle piogge a l i 
con he eci < z innal i ' 

! decade o t tobre '92 
I d e c a d e o t tobre '92 
l! decade o t tobre '92 

G io rno più p iovoso 30 o t tobre 

Tota le o t tobre 1992 
Totale o t tobre 1966 
Tota le n o v e m b r e 1966 
Tota le o t tobre 1935 
Tota le o t tobre 1872 
Med ia o t tobre 

pioggia 
in mil l imetr i 

149.4 
149,6 
219.0 

108,4 

517,4 
144,0 
236,0 
338,0 
341.0 
101,0 

ol ne i danni Sar inno i o 

l i ininque e entinai.i di miliardi 

I La gente superato il pruno 

i hi K inizia .i porsi i punii in 

terrogativi 1! Mugnone e il I er 

zolle hanno stranpato peri fio 

si sono animil i e hiati in ale uni 

punti tronchi sterpaglie per

sino vecchie lamiere tiascmati 

j d «.Ila e unenti \ o t i i o 1 li,inno 

I i illa a M I , i i m i punii più 

slM'Iti e si sono .tee .(tastali fi

nendo por provK are un mie i 

diale oMotto diga .Se ,1 letto i 

gli argini dei due tintili fossero 

siali e un t i e ripuliti i oM.inle 

iMonto lorse I alluvione si sa 

rohbe potuta evitar" f'irenze 

sembra presa tra due tuoi hi 

Ì\Ì\ una parie non e ancora 

completata la grande diga di 

bilalic ilio ( lo si anelalo giudi 

Zlario e di ejuest, giorni i i he i 

tedile i affermano essere i . ipa 

t e di si ongn-rare per sempre il 

e si tuo alluvioni dal! «illra non 

M ino siati i oinpititl in questi 

anni nemmeno i pici oh ne 

e ossari lavor di manutenzione 

dei e orsi d acqua imnoii 

[ 1 un ubo non e Imito .\n 

i IH ieri la pioggia non si e i al 

mata e ha sferzato la i it.a i\,\ 

mezzogiorno in poi Ci sono 

st iti ep sod di panie o i ! l'a'az 

/i) di 11 ustiziu i ho dista poi In 

metri d.ill \ rno e slato abbati 

di malo pn t :p tosamento a 

meta matlin,< dai dipendi nti 

impauriti II pro'i 11• > li i I mi u 

r< > in appe|[< i illa popolazione 

peri- ho sogli i le notizie Ira 

smesse d.illa televisioni i dal 

laradio |,a s>tu IZHHI1 attualo 

non permette di essere odimi 

sii - h i di Ito Mano Invine - Se 

r11 rondi ranno [e ititeli.( pn 

i IpiI.iZI' 'Il il .ivo li i dei e ( usi 

(1 ai qua < d< i1 \ tno potrebbe 

i ri'H oc 

L inletno si e s* atonato in 

Milla la I ose ana Poggio a 

( aian< > ima i ittadina della 

provine la di I ironzo e stata lei 

Seralmente spazzata dal lor 

rente ( imbruno L acqua si e 

arrestata solo davanti alla sali 

ta che' conduce alla villa Medi-

e ea SNJUU saltati i depositi ttj, 

( ointmstibih rove'si landò nel-

I acqua eltonln ili nquid. m 

fiainmabili Contin.ua di perso

ne sono stale salvate ni extre 

mis d,\ soi e orntori e he hanno 

tatto Li spola tra le e ,ise per 

mezzo di gommoni e e i sono 

già duellil i.i sfollati ospitati in 

strutture mosse a disposizione 

del volontariato laico e religio 

so Nessuna provine la e stala 

risparmiata eia allagamenti 

smottamenti ere-Ili e non si 

e ontani» le interruzioni shada 

li Ci senio siati tre morti in al

trettali!) me nienti siili autostra 

d.i nei pressi di Vezzo d, Bar 

boriilo di Mugolio e di Prato I! 

\ aitiamo e e la Vaidelsa sono 

in ginocchio Slrado e piazze' 

di Kmpoli sono allagale \ Col

le \ aldelsa sono e rollali cento 

metri della, millenari.i e mia di 

mura Lo pietre pesantissime 

b.Mino ostruito la i ire oiivaila 

zione Nelle zone montane 

molti p lesi e frazioni sono ri 

masti isolati Ctn si mel'e in 

viaggio per le sti.ide del Casen 

tino lo la i proprio risi Ino e 

pene olo In prov ini ta di Pisa 

ali' ora allagamenti i ampi 

sott acqua alluvioni \ Pis.i si 

s< ino vissuli ore d' ansia aspa! 

landò la piena dell Arno La 

Regione I< ise ana ha dn hi.ira 

lo lo stato di emergenza i lue 

deudo .il governo di intenerii 

re con aMn stanziamenti ur 

gonii dopo i primi 7"> miliardi 

approvati proprio ioli 

Nella tabella i 
dati relativi alla 
piogqiacadJta 
su Firenze 
durante il mese 
di ottobre di 
quest'anno e le 
precipita/toni 
sempre 
relative al 
mese di 
ottobre, deqli 
anni più 
piovosi dal 
i87?adogqi 
Nella toto 
in basso 
dna strada 
di Firenze 
allagata 
durante 
I alluvione 
del 1976 

Il parere del prof. Giorgio Nebbia 

«Ma la piena non 
s'arresta a parole » 
• • I Ikl N/r Lac in ia un bene pre
zioso Il f iume la sua strada Nessu
no 'asterebbe mai la propria auto 
nel bel mezzo della strada K so lo 
*,ie osst i jiHjiie minuti dopo arrivo 
lebbe il i arroallrezzi a portarla via 
Non si può osi ai (ilare il trafile o Inve-
e e nel durile e stalo lasciato di tutto 
nessuno lo ha mai ripulito Càorgio 
Nebbia docente di merieolouia al 
I l niversita di Bau conoscitore non 
superile la lo della 'I ose alia e del suo 
! urne ee ologista d.i sempre non 
i rode alla e alamila naturale 

Professore, si dice che ormai, dal 
Bangladesh alla civilissima Euro
pa, le alluvioni siano un evento ec
cezionale con cui comunque biso
gna fare i conti di anno in anno. 
Lei condivide questo fatalismo? 

N.i 'n " '1' i ter Mosiro'i - '-e •. \- r ' 
I ( ano ,\i\ ogni pioggia p u intens.i so-
[ no dovuto all.i ni.uu ,\/,\ di gestione 

del territorio Di que-sto ei eravamo 
già aecorti e si e parlato nel l 'H ] ai 
tempi doli alluvione del Polesine Poi 
nel ]% t i dopi» la grande alluv ione di 
l-irenzo Sono stati- ditte indagini e 
valutazoni di e osti relativi al riassetto 
del territorio I" stato dettadiatamen 
io indicato i omo e re a re e 'ar ' inizio 
ilare i bai ini idrografici che coni 
prende il f iumi e i suoi affluenti I fai 
ti di queste ore in I i v . i n . i dimostra 
no proprio che la mancanza di una 
corretta gestione anche dei fiumi 
i lattoli e elei ugagnoli ha effetti su! 
fiume pnne ipa'e 

Su questo stiamo assistendo ad un 
r impal lo delle responsabilità. Gli 
amministrator i citano le leg£i, di
cono che non è compito loro, ma 
dei front ist i . I ci t tadini devono 
mantenere pul i t i i fossi e non lo 
fanno. SI riuniscono nei consorzi 
ma anche questi non fanno niente. 
In questo continuo scaricabarile, 
c e chi si nasconde dietro un dito? 

Nase ondersi dietro un duo d.i I es.iita 
immagine della silu iziotio La politi 
e a dei lossi e dei 'unni in Italia risali
tila line e te! sei u|<> si orso c'i si ino le 

lot i ipelenze dei Irontisli i e ttadini 
. f i " frolli egg la no il ti issi > 11 il torrente 
Lineilo della Regione t.tiiellr del mi 
insterò ' 'ei I avor pnbblie I (.luche 
dei eoiisorzi di homfk a t 'gnuno 
i ompotei:te su un pozzetto e >gniiin • 
i. he pensa e male al suo pezzetto 
Coi finalmente noli S(l e arrivata la 
li'gge Milla difesa del siidlo l ila log 
gè i l i o metti online istituisce I anto 
nla di bai ino du * e he di un fiume si 

I1 ' 

devono oce up.ee \ ,,mn i 
che stanno a un >n!e ns e « ( 

c h e staimi i >i v.i! i ', I MI "in 
IH' interessa oltre il i ' • i 
pevzo di Punii i i i i. | < -
nna Insieme qne-li r* k> o 
gè devono |,iro un ,)i,i >o I 
li irneee ,n "e min ' < n > 
to \nzi non si soni n»*i i >i 
gli argini Le min ig n u n • 
ejuoste ori lo ehi!e >^\ u o ì >] \ n < 
strano e ho in tu'ti qm sii.o o i d i • ' 
,n\ oggi si e nella go < i l . . - i,u ' « si, 
greto (lei ! urne N si no i i I.H n' ' i . a 
gli argini mudendo piu o 'oi • < ,u\i 
erosiva la I irz.i dell ' ,u «, > 

In Toscana esiste l 'autorità di h.u i 
no, ma non i l plano. Perche? 

Peri he> e omo im*, < u -; < • ( • > 
pò si e i ontosi,ita Li I- k'.'e u-. ,.f >\ < 
s;. ivi n" il i ' il , < ' e ' • ' , . ' * • ' 
UU » p.ilti de ()iu.M ) p » < ' • ti" , ' i 
fi i voMiio ev t ire di uni i l " i h » i I I 
quei poi- n'.ilj e he- sono i c« M1L 'i -.1 
bonifica ! utlo questo ' i < e ti • » 
(iremesst inelut'abili p- r and m in 
eontroa disas'n i ho s s i n o . ! e ,i 
ti 

Al punto In cui stanno le ( o«u\ qua! 
e la «uà ricetta? 

Mi Itero da JMI 'O i oi i o- ug -m Imi 
gimiran/ i 11 onilm d» i .• i[ - '. • /• 
litigi sullo pr »|iii"' i d -.i: î nif , i " 
del fiume e dare rapili mn ali oitor 
peranz i alle eiispos ziou «1» t .'.'i I i 
vuole un azioi» e oou'u i' i - < I -
fate un opera a moni- , n< >..•'< t i ' -
allodi ire o ai e elei ut t,i i « M i " '!• -
i ho si venlie ali-1 i \ i i 

I cittadini sono esasperati I nt 1 ai 
tro, le immagini dellf -illuvioni si 
accompagnano a quelle cicali arre 
sti per la diga eli Rilancino i v i 
pensa che p >ssano arrivare *wmi 
zioni dall ' intervento della il iaci 
stratura anche tu questi man.' 

I a v ut de 1,1 m igisO l'ur ì . 11 ] iv i • 
leali passali e si t . nn'i i 
dotta i oli io sp ni ' il 
legge La Un aspetti [ i 
sola non bast t t ,1 ani mais - a 
devono i apm t he de • i-» ì.iv >• i-
nsietno [>n >k;ionou in - ' '• o* e 

,i UH Milo t on «] ,i li, a \ il • I ) O I ' I . I 
spottan Li legge III . nio d n 1 i ' i 
re Non lo i hiedoii' > ^ > i o w •' I < 
pretend* un i legg« d. ! « si e ' . 
esisto d,\ ire anni \ l il n '• si ;•• ; 
prio I >mt> >nta 1 h.u ri< *..« ''«••.< 
a (.ire il \ tn > avi >ro t oM ' i i i o 
autorità ninbr i \1 i ' iei io u ni « 
niente' qu ik i >s i 

"im l i 
M 1 

\:< ' , x \ ; , : La tragedia del novembre 1966 nel racconto di un cronista di allora 
-Quando riuscimmo a sollevare dal fango il crocifisso di Cimabue ci parve un trionfo sul dolore e sulla pena» 

Quella notte che FArno correva per le strade 
Q u e l l a n o t t e t r a i l 3 e 4 n o v e m b r e d e l \9&\, p e r o r e no Invol t i da 'n ud it • d, p ò | K M l -d . -do la 'a i ut i l ' . i sui t i ttulel". iase ad i,n piano soft tto queMa grande opera 
s t - m b r ò C h e F i r e n z e d o v e s s e S p a n t e p e r s e m p r e n-i mentrer m i ,\an<.di salvar. reva proprio d essere u m iti a i attesa.l i s ^eo rso moni, , ,i dar lo i era parso mia spee io 

.spazzata via dall 'Arno infunato che correva per lo 
quale osa in i asa quo tannisi gì or n del! < I IHT iiuim mugghi iv i 'ulto intorno di Inoli lo sul dolore e sulla pe 

Sono rieord '» rnbih ("hi gen/a quando Ir- -vare un sor ( igie lanlo da quo. greppi IL I I ,K qua nera sirapieua d 

s t r a d e d e l C e n t r o t r a s c i n a n d o Via t u t t o a u t o , Ca ,„.r LVOP» dovette p irhre in s o d . u q u a e M u i l i mpn s , p imvano verso il L telo noto pom.no delle i . i ldaie per il n 
m i o n . p e r s o n e , a l b e r i , b a r a c c h e , C a s e t t e L ' a c q u a , quelli >m v e r s o i , r. n/ . Uovo mentn i p a n g a m i ' n u d i li grida di nulo \ ' tn e ho aveva s< aldamento eoii imuava • 

nerastra per la nafta delle caldaie dei n**calmenti 
con un rumore infernale, entrava nelle celebri e 
grandi chiese, alla Biblioteca nazionale1, agli Ufh/i 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • H o M \ Kieorelare e|uolle non voleva lennarsi p u t i 
o-> eque: giorni per i fiorenti mondo eostrmto nei SO-.MII 
ni e un dolore i he prende alla corni lavoro la passione e I in 
goLi 1*1 u l ta ' pon t i le splen teHigertAi dell uomo messo ,n 
dide chiese f ' ia / /a dell i S,i gincx. e tuo da quell \ r i io pa/zo 
guoria le grandi opero d .irte elio por tanti anni aveva as 
gli incunaboli della Biblioteca sorbiti* tutte le pione serva tar 
nazionale le migliaia e mi danni e senza use ire dagli argi 
ghai.i di botteghe artigiane 'e m Invece1 (niella not'e era sta 
tabbrit he i e asolari di campa* ta tragedia e e he trageelia 
gna della puma disegnati da Non solo !a citta of'esa e uni 
Uvhelangolo e le taso di tari Iiata ma ani he r.in'i morti 

I autostrada alter rotta e d> .« I 'aloe e i n.i/isl si sp.a iv ino io imp lon 'o pi"" lulla la notti i rose ore k'nta e inesorabile 

lo arrainim ara i oli I ani » su ile <i^ un angoli » ai! litro dei i t n d esser» pori iti v, i da quali u l'o, < ravamo andati noli i tipo 
e olhiio inlorno il, i e irta in tro storie o C omo in qui ' g1 ir no ora sp ir ivano i > ut i lui .h i^rah i d un voi e Ino amu o dei 
mezzo ai e amp, < iti lizz indo u1 tutto si mbr iva irik onose . d 1 e ai » la p u rie l i iamnan a! giornalisti e imo I agliaiorn por 
persino i Viotto i Mo,l, dei gior b '< ma I i genie proprio i vi, ,noni di i soldati e dei \igih * , K .ire di salvare I» mai i lune 
uaiisti tose ani e tioreiitiui -,p( me Mora si u n t i v i si i 'u i |i ' IH H o Non , IM vano più vo I a gr indo stamp.itrii e la « pe 
diti sul poslo prima di partire inava d i l l i liuestre s, pr-\a\a u eqi.eg spali i oli n pass a- da'in.i per i biglietti da visit.i i 
dovel'ero 'ar r i 'omimon'o .li d ina t op( ria IH r riv ild ire i de,le ore ( r ino • 'ivenun ,i so L1' indi nini por 1 mi hiosiro 
l ' u i n I I I I I I I 'M ' I ,Mlie e pasta I »amb Pi i • '' <[ »[» I' 'I 11 it uto d L̂M ti' i I ' in qui 1 pu nto ; ( r i < r il io gì t sotto I n qua e non 

por porr in ,u i e usa da man sol'o i tu »-i n o - ri. i -t si nz i m a ' n 11 igl a « n i or il tdin v I > . " f i | ni iui'l,i da tare elmo 

g ari ai gerì iloti u parenti a e i un" 'e ( ra e OHM un i m i • . i b'si ILMM di ' u f o i ' in ' \ i i i on1 mi lava id inda re av il ili e 
anni rim isti b irr i ali in e ase vers i e rn oiiost i rs Non iv in. -.par e a'ro [,, poggia « indietro pungeva per le sui 
senza telefono suiza 'un >• w n n a ' i imi l a ;'i nlo o r i contro | \ n m mp i/zilo h m.n i lune e die èva lu l ta l . iv i 
senza i minimo | UT sopì a v\ i te rrorizz I'.I in i s d iva un i •< M Ilo ori i in i w'iom sue i e . ta i i ' o mesio tutta la \ ita pi r 
vere Poi q ie| viaggio insu mi mano ed era c i p u i di i i nr i s \ i - r iv amo in tanti t piangeri i ompr ir'e poi oravamo p. 

%\ <^; 

i orano Ira 'e e olo me due o surde I a Ugo e moni agno di m i . ' bn l( tv 

In dei grandi bari om da re ai qua a l i ampo di Marie a Ki boli i hi grondi 

a i i a r n d e . v g de l t i i .Ko ai n- dur imenle per . . r e . or- r >.. m« sonz i vergogna mori s ,n • ta C .panino i he aveva un I M H l | l l L ' la piena avev.i p< " 'redi i n v i a lornabimni mia mn»busd. Il V i ^ , . v , ,. . i , 

i arruoli < ioli» seri to.- i'.e un p"r bloccare I t 'niigh gì i e m • rav i no hu r d i 'ai go i! g n u b uno di 'ibn di mtiqu i lato MIIO in i|iio! pu no ! n al ^t.izioue Mia Bibhoti\ a iu\ ' i
( l | l , l ' u \ " ' \ 1 ,l N ' , ' , ' . ' " ' ! ,' 

buianze ( ht nr vav tu.» da K qua dell \rr io per ali 'are e m li sv i di e uiiabue i l i r ih vii MIO al I 'OII ' I \ i i d m " i ba-c i or t m Piazza Sigilo /tonale e erano già gli sindoni i ' " ' ' , ' " ' ' m ' ,'» ' . ' ' ' ' , I 
gin dovi per pon* m succili un pia unqui scoliosi n ' o k i e ! K qua ivevn i omo spappo 

a ,i l 'renze s ti la «. f t della e h '-dov i i ina in ino Indili ioli io sul 'ondo . '. ; J. -, t I i.-s i 

n1 t Croi - t i MI i'r i1 i '-ra 

\n i hi lui er i la In ni 

i gente spazzato via danneg W i chiotti i he non erano ria i ul'ura dei Km is< imenio di ' *n ib li in qui II a'b i 'ivid i so! 
i i t" o distrutte da quella im su f a salire ai pian' superiori i i pittur i e deli t poes i l'ir* va io la p'ogg t m i din'orn lei 
uonda fanghiglia nerastra «he bambin eo'ti nel sonn< | I 1SI IH to i n pn Ha pio k'r i 1 rs< 

so'.la- 1 v g, i <l< M.'K 
» i 'i di I ' o r i . \lz in >« 

i i o t i i . i ' l s l "'itav i In , M , ' M 
;UI passi ci il l ì i v id il volonlari e ho i giornali nova . . ^ ' , , ( i s s t . 

I va qua'i In l 'b 'or.doito in poi i '" ' i t i V ei i Ino era lutli • ston no battezzato 'gli angeli d< I , l ( , i j , t ,,,, q. i po|">. o .' - i n , 

o I-glia ' b< sten un iva e omo mi d ilo e i - 1/ botteghe seti/, i 'a ngo Si e a .ivano giù nelle p «in * e I • i orni a i ' ' 

i l i ssi -.si » "-' Il Z,l II td ari ,1 M''s 11 j il liOIlt» di Ufo | i porle f|( e l i ' UH e o"i I le qua 'i l io ili 1 t I 1 , | , 1 - II al 
lP 

file://'//o/a
http://Contin.ua
http://up.ee
http://pom.no
http://so-.mIi
file:///riio
file:///igih
file:///rrio
file:///iidm

